
Comunicato reiterata denuncia organici 

Nella giornata di ieri, 8 giugno, inaspettatamente e frettolosamente, il DG del Lazio ha fornito 

l’attesa informativa sulla ripartizione di posti per compensazione agli organici di diritto laziali di cui 

discusso nell’incontro precedente del 31 maggio. Ù 

Alla provincia di Latina, dei 220 posti annunciati,sono stati stornati solo 19 posti, 20 a Viterbo, 8 a 

Frosinone e 8 a Rieti, a Roma i rimanenti che per il momento indicativamente sono stati dichiarati 

in possibili 95.  

Poco chiaro è stato tutto l’iter di analisi e distribuzione dei posti,così come dell’accantonamento 

ulteriore. 

Le indicazioni fornite circa le necessità delle 5 province sono state rese in forma parziale e solo 

verbale e mancanti sono stati gli elementi probatori utili per l’analisi dei i criteri di distribuzione dei 

posti alle province, inoltre, come spesso accade negli ultimi tempi nella sede regionale, le notizie 

sono state rese senza alcun supporto di dati, soprattutto assenti sono stati gli elementi di analisi 

determinanti quali i tabulati ufficiali sugli organici di diritto di tutte le province come delle richieste 

scritte e reali delle province stesse.  

Riteniamo a questo punto continuare a denunciare ,come già operato in precedenza a partire da 

marzo e agli stessi tavoli, l’illecito agire dalla parte regionale nei confronti della provincia pontina 

,poiché alla luce di dati reali e dei tabulati degli organici provinciali, siamo sconcertati della non 

coerente e trasparente informativa fornitaci e per la situazione regionale e soprattutto provinciale, 

infatti, i dati in nostro possesso lasciano evidenziare ben altra situazione rispetto ai 19 posti 

attribuiti, addirittura ci è stato indicato come necessario per la secondaria di secondo grado solo un 

fabbisogno di 4 posti!!! Ma se solo alle superiori a fronte di 96 cessazioni dal servizio sono 

stati indirizzati 139 tagli!!!  

Continueremo quindi a percorrere la strada delle denunce in tutte le vie e le sedi possibili, poiché 

tale agire ci sembra eccessivamente poco coerente e attento alle effettive esigenze di tutte le 

province. 
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